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Lorenzo Catania

Imagine si chiude 
con tante «good vibes», come 
si dice in gergo giovanile, tante 
buone sensazioni. Il festival 
dedicato alla valorizzazione 
dei progetti dei giovani per lo 
sviluppo delle comunità si è 
chiuso domenica sera con un 
«saldo» di 800 presenze e so-
prattutto con la premiazione 
dei gruppi vincitori. L’«incu-
batore di idee», così si defini-
sce Imagine Bergamo, ha sve-
lato i cinque progetti più inno-
vativi e meritevoli del finan-
ziamento degli enti sostenito-
ri del festival.

«È andata molto bene - 
commenta Dario Acquaroli, 
responsabile di Imagine -. An-
che quest’anno abbiamo avuto 
un incremento dei progetti e 
un’alta qualità, e questo ci dà 
l’indicazione di ciò che è il 
mondo giovanile bergamasco: 
un mondo capace di avere un 
forte impatto sociale e cultu-
rale sul territorio, ma che 
spesso le istituzioni faticano a 
prendere in considerazione». 

Sono 28 i collettivi che han-
no partecipato al bando di 
Imagine portando una propo-
sta inerente ai temi del festival 
(pace, ambiente, intercultura, 
democrazia, disuguaglianze), 
di cui cinque quelli selezionati 
e destinatari di un contributo 
di 2.000 euro per la realizza-
zione del progetto.

Il nome «InPerfette», volu-
tamente sbagliato, rappresen-
ta quello che vuole essere la 
squadra: INclusiva, INtegrata 
e, appunto, INperfetta. L’idea  
è quella di dare vita a una squa-
dra di «calcio integrato fem-
minile» che unisca giocatrici 
con disabilità e normodotate. 
Similmente al Baskin, l’obiet-
tivo è infrangere le barriere 
degli stereotipi. E permettere 
alle giocatrici di affrontare 

In alto i cinque gruppi selezionati. Sotto a sinistra lo staff di «Imagine» e a fianco uno degli incontri 

Festival. Buona partecipazione alle iniziative   e 28  le proposte vagliate
Nei piani dei vincitori attività per favorire l’inclusione, teatro e ambiente 

squadre di sole normodotate.
«Portare» fisicamente l’at-

tenzione e il dialogo sulla salu-
te mentale a bordo di un fur-
goncino. Il concetto alla base 
del progetto OPAG (Orienta-
mento Psicologico Ambulante 
Gratuito) è questo. Un gruppo 
di psicologi ed educatori pro-
fessionali si muoverà in città 
per regalare uno spazio infor-
male, sicuro e non giudicante 
al quale i giovani dai 14 anni in 
su possano riferirsi per impa-
rare a orientarsi sui servizi de-
dicati alla salute mentale e per 
condividere i propri vissuti. Il 
tutto in un clima piacevole e 
accogliente, con focacce e bi-
bite. Gli esperti raggiungeran-
no i giovani nei luoghi da loro 
frequentati: scuole, parchi e 
durante eventi a loro dedicati.

Il teatro come motore della 
riflessione per una cultura di 
pace. Con la rappresentazione 
di Antigone, Teatro Chapati 
APS vuole sensibilizzare la po-

polazione riguardo i processi 
di polarizzazione e radicaliz-
zazione nella società, per in-
centivare il dialogo sulla non-
violenza anche a seguito dei 
conflitti russo-ucraino e isra-
elo-palestinese. Il progetto 
prevede anche un ciclo di con-
ferenze per approfondire le 
tematiche legate al conflitto, 
un laboratorio teatrale di un 
anno per giovani del territorio 
e la realizzazione di quattro 
residenze artistiche negli spa-
zi di Teatro Kim (Berbenno), 
La Baracca Testoni Ragazzi 
(Medicina, Bologna) e Teatro 
Selvatico (Mondovi, Cuneo).

Hanno scelto di «sporcarsi 
le mani» per rendere Casa Ce-
rida a San Rocco di Leffe, con-
cessa da un missionario del 
Matogrosso, uno spazio per 
tutti i giovani che lo vorranno. 
Con il progetto Bi-Sogni i ra-
gazzi di WeCare vogliono far-
ne un luogo di partecipazione 
e attivazione giovanile dal 

basso per riscoprire il senso di 
comunità e per trovare un’al-
ternativa alla sfiducia nel 
cambiamento di fronte alle 
crisi sociali, democratiche e 
ambientali.

Il clou del progetto «Oltre 
Natura» è il «festival dei socio-
ecosistemi», un evento pensa-
to per Caravaggio dove riflet-
tere sulla sostenibilità e sullo 
sviluppo equilibrato di di-
mensione sociale e ambienta-
le, insieme a esperti del tema, 
ma anche laboratori e intrat-
tenimento. Il festival, che si 
compone anche di una mostra 
multisensoriale itinerante e di 
uscite collettive territoriali, in 
bici o a piedi, prevede la parte-
cipazione degli studenti delle 
scuole superiori del territorio.

Vincitori e «vinti», Imagine 
garantirà comunque a tutti i 
28 gruppi la possibilità di co-
municare il proprio progetto 
grazie al supporto gratuito 
dello staff.

n Acquaroli: 
«Abbiamo avuto
 un incremento 
dei progetti 
e un’alta qualità» 

Idee giovani per la comunità
«Imagine» rilancia 5 progetti

gna è quella di sabato, sempre 
nella chiesa vecchia di Almè 
(alle 21, ingresso libero) con 
tre giovani cantanti della clas-
se di Giuseppina Cortesi, ani-
ma e responsabile della scuola 
Musica in Lemine. 

In programma «Rita ou Le 
mari battu» (Rita, o Il marito 
picchiato) opéra-comique in 
un atto di Donizetti  del 1841. 
Un gioiellino, una sorta di Don 
Pasquale in miniatura che ri-
de la scena solo dopo la morte 
del compositore nel 1860 con 
grandissimo successo. Al cen-
tro della vicenda il rapporto di 
forza tra mogli e mariti, o me-
glio tra donne e uomini. 

L’album di Caserta
L’apertura della rassegna, sa-
bato sera scorso, di fronte a un 
buon pubblico,  è stata nel se-
gno della creatività: la vocalist 
bergamasca Greta Caserta - 
docente di canto moderno e 
kids nella scuola i Musica in 
Lemine - ha presentato il l’an-
teprima del suo album «Ol-
tre». 

Una una gradevole mancia-
ta di nuovi brani. In cui emer-
geva scorrevole l’eclettica 
esperienza fin qui maturata. 
Dai jingle al jazz (ha lavorato 
con Guido Bombardieri, Ser-
gio Orlandi, Roger Rota), al 
pop, alle colonne sonore. Af-
fiancata dal quartetto d’archi 
Archimia (Serafino Tedesi, 
Paolo Costanzo, Matteo del 
Sole, Andrea Anzalone) e Fa-
bio Piazzalunga al pianoforte 
ha alterato una lirica mossa e 
graffiante, allenata a ballate 
cullanti e dolci.
Bernardino Zappa

Almé
Domani per «Musica in 
Lemine» si esibirà il pianista 
Giorgio Vincenzo Pesenti. 
Sabato spazio al bel canto

«Musica in Lemine» 
procede a ritmo serrato la 
programmazione di mezzo 
settembre.  Anche se è stata 
annullata la serata odierna col 
Trio JAT (ossia Jacopo Oglia-
ri, violino, Aurelio Pizzuto, 
violoncello e Tatiana Scigaeva 
pianoforte) per indisposizio-
ne di un componente, domani 
sera (alle 21, ingresso libero) 
nella chiesa vecchia di Almè 
(poco distante dalla chiesa 
parrocchiale) sarà di scena il 
giovane pianista Giorgio Vin-
cenzo Pesenti. 

Laureato in pianoforte con 
Maria Grazia Bellocchio, Pe-
senti è anche diplomato con 
lode in regia alla Paolo Grassi 
ed ha lavorato al Teatro alla 
Scala, alla Fenice, al Comuna-
le di Bologna, oltre che al Tea-
tro Donizetti di Bergamo. 

Sonate e Ballate
La sua serata dal curioso titolo 
«Con voce lieve» è uno spac-
cato di alta letteratura piani-
stica tedesca, tra Brahms e Be-
ethoven. Del genio di Bonn 
verrà presentata la Sonata op. 
109, uno dei «diari» intimi che 
l’ultimo Beethoven consegno 
alla storia e alla storia del pia-
noforte. Suo continuatore il 
giovane Brahms, di cui saran-
no eseguite le assorte Varia-
zioni su tra proprio op. 21 n.1 e 
le Quattro Ballate op.10. 

La serata finale della rasse-

«Con voce lieve» 
tra  Brahms
e Beethoven

Giorgio Vincenzo Pesenti

il libro l’autrice è presidente di «Amici per i baffi» a  Madone

Nei racconti di Madame Cat 
si insegna il rispetto per la natura

La copertina del libro

I
spirandosi a una vera gat-
ta, Alessandra Ghisleni ha 
creato nove storie che trat-
tano di sensibilità per 

l’ambiente e gli animali.  Carto-
onist, illustratrice e docente di 
discipline grafico pittoriche al-
l’artistico, Ghisleni è anche  
presidente dell’associazione 
«Amici per i baffi» che gestisce 

il gattile di Madone. Dalla sua fan-
tasia è nata la protagonista felina 
del libro «Madame Cat e la fattoria 
Trastullolà». Ghisleni, in arte 
Alekas Ghirsen, si è ispirata ad un 
animale vero, una gatta con il pelo 
tutto bianco e il nasino rosa che va 
all’insù, bella in carne e tanto sag-
gia. La protagonista con i suoi gat-
tini e tutti gli altri animali vive nel-

la fattoria Trastullolà, in un paesino 
al di là della montagna, seguendo 
il corso del fiume, in un giardino 
con prati verdi e assolati e cespugli 
fioriti. 

«Con le storie che Madame Cat 
racconta ai suoi gattini i messaggi 
di rispetto, amicizia e tutti quei va-
lori essenziali alle persone che do-
vrebbero vivere con un senso del 

“sociale” passano in modo molto 
preciso e forte. - spiega l’autrice - 
Sono messaggi di rispetto neces-
sari per la difesa e la tutela del pia-
neta Terra e di tutte le sue forme 
di vita. In questo contesto di ri-
spetto sociale è nato il progetto di 
realizzare un libro. Un progetto 
che si lega al programma ONU 
2030 sul cambiamento climatico 
ambientale molto importante per 
il pianeta Terra. Infatti per contra-
stare questo cambiamento l’ONU 
si pone degli obbiettivi, primo fra 
tutti la sensibilizzazione delle per-
sone al rispetto della natura e degli 
animali. Un rispetto che deve pas-
sare nel quotidiano di ogni perso-
na soprattutto verso gli animali 
domestici che ci accompagnano 

ogni giorno, nel nostro quotidiano, 
dandoci tanto amore. La Regione 
Lombardia e lo Stato Italiano da 
tempo hanno emanato delle leggi 
a favore degli animali d’affezione, 
i nostri amici a quattro zampe, per 
regolarizzare la piaga del randagi-
smo e del maltrattamento o sfrut-
tamento. Ma non tutti i Comuni 
sono sensibili su questo tema». 

Attraverso le storie contenute 
nel libro pubblicato con il patroci-
nio del comune di Filago, l’autrice 
intende sensibilizzare al rispetto 
degli animali e della natura. In no-
ve storie fantastiche i lettori po-
tranno immergersi in viaggi av-
venturosi fatti di amicizia e  rispet-
to e un pizzico di mistero. 
Remo Traina

Greta Caserta


